
PAG. 8••/ r o m a - r e g i o n e l ' U n i t à / venerdì 5 aprile 1974 

Incontro popolare alle 18 a piazza Navona 
• • - • - . • • — . . . • • 

Mercoledì con Buf alini 
per la vittoria del NO 

Centinaia di iniziative nei quartieri, nelle borgate nei comuni per preparare la grande manifesta
zione - Tutte le sezioni della città e della provincia impegnate a raggiungere entro il 10 aprile lo 
obiettivo di 55.000 tesserati al partito e alla FGCi, e il 50% della sottoscrizione per il referendum 

Referendum: 
perché votare NO 
ragioniamone insieme 

Un momento del l 'assemblea sul re ferendum alla sezione Esquilino con il compagno Paolo Ciofi 

Per vincere una battaglia 
di civiltà, contro l'intolleran
za e la sopraffazione, merco
ledì alle 18, con una grande 
manifestazione a piazza Na
vona si aprirà la campagna 
elettorale del PCI per 11 re
ferendum. Parlerà 11 compa
gno Paolo Bufalini, della di
rezione. 

In questi giorni tutte le se
zioni sono mobilitate per as
sicurare la più ampia parte
cipazione all'incontro popo
lare. Nei quartieri, nelle bor
gate, nei comuni della pro
vincia continuano a svolgersi 
centinaia di iniziative e di 
incontri con la popolazione 

Nuovi progressi, intanto, 
sono stati compiuti nella 
campagna di tesseramento e 
di sottoscrizione. Per il 10 
aprile, data della manifesta
zione con Bufalini, la Fede
razione romana ha posto lo 
obiettivo di 55.000 tesserati 
al partito e alla FGCI, e il 
raggiungimento del 50% nel
la sottoscrizione per il refe
rendum. Ecco ora l'elenco 
delle sezioni che hanno in
viato nuovi versamenti In 
Federazione: Ladispoli con 
110.000 lire, Sacrofano con 
20.000. Moranino con 120.000, 
nonché Latino Metronlo e 
Centro con ulteriori versamen
ti di 80.000 e 120.000 lire han
no raggiunto il 100% del loro 
obiettivi. Altre somme sono 
pervenute da parte di: Ve-
scovio (100.000 lire); Porto 
Fluviale (60.000) ; Trionfale 
(50.000); Tuscolano (50.000); 
Centro (40.000); Salario (40 
mila); San Basilio (30.000); 
Ponte Mammolo (22.000); VI-
tlnia (19.500); Parloli (55.000); 
Cinecittà (80.000) : Macao Sta
tali (150.000); Italia (100.000); 
Esquilino (200.000). 

A Rebibbia notte di tensione per un madornale equivoco 

Il suicidio di un agente 
scatena la «caccia all'uomo» 

Una guardia carceraria si è uccisa con un colpo di mitra - Per alcune ore si è pensato ad un delitto - Gigantesca battuta con centinaia di 
agenti e CC • Due ladri d'auto, scambiati per gli « assassini », sono stati presi a revolverate - Finita nel ridicolo la montatura del « Tempo » 

Gl i « assassini » del l 'agente suicida appol laiat i sul tetto del cap annone. In basso un poliziotto con il m i t ra spianato 

«Aprire un dialogo sui te
mi del referendum, con i sin
goli, nel quartiere e nei luo
ghi di lavoro, facendo della 
campagna elettorale un gran
de momento di presa di co
scienza collettiva sulle sorti 
della democrazia nel nostro 
paese»: questa, in sintesi, 
l'indicazione emersa dall'as
semblea che ieri i compagni 
della sezione Esquilino han
no tenuto, assieme alla se
zione dei ferrovieri, sulle ini
ziative da prendere per l'im
minente confronto elettorale. 
La riunione, che è stata in
trodotta e conclusa dal com
pagno Paolo Ciofi, segretario 
regionale del partito, ha regi
strato un dibattito vivo e ar
ticolato sui temi dell'attuale 
fase politica e sugli impegni 
di tutto il movimento operaio 
e democratico. 

Il confronto del referen
dum è stato voluto dalla se
greteria della DC che ha te
so, in questo modo, a porre 
un freno alla spinta unitaria 
del movimento popolare. 

Come rispondere al tenta
tivo di crociata anticomuni
sta che è nei piani del gruppo 
dirigente della Democrazia 
cristiana? Bisogna costruire 
un largo schieramento poli
tico, fondato sul consenso ad 
una scelta in difesa della lai
cità dello stato, contro la 
prepotenza e la mancanza 
di senso nazionale che la 
DC ha dimostrato anche in 
questa occasione. Tutti gli in
tervenuti hanno sottolineato 
la necessità di un lavoro ca
pillare. in direzione soprat
tutto delle masse femminili, 
che faccia conoscere Ih. leg
ge sul divorzio, e i s-ioi ef
fetti benefici, rivolti a sana
re situazioni fallimentari 
piuttosto che a distruggere 
familie unite. 

Controbattere la propagan-

r 
Al teatro Centrale 

Lunedì 
(ore 16,30) 
assemblea 

con Giorgio 
Napolitano 

Lunedì , a l le 16,30, a l tea
t ro Centra le ( v i a Celsa , 6) 
si s v o l g e r i u n ' assemblea 
sui decret i de legat i , a n t i 
fascismo, re fe rendum e 
impegno dei comunisti per 
la democraz ìa e per i d i 
r i t t i d i l iber tà nel la scuola 
• nel Paese. 

L a relazione, introdutt iva 
sarà svolta da l compagno 
Vi t tor io P a r o l a , responsa
bi le del la commissione 
scuola e cu l tura del la F e 
derazione comunista roma
n a . L e conclusioni saranno 
f ra t te da l compagno Gior 
gio Napol i tano, del l 'uf f ic io 
politico del P C I . 

Domenica 
Ingrao 

a Frosinone 
e La classe operaia per la 

difesa del quadro democra
tico e per vincere una bat
taglia di civiltà • : su que
sto tema parlerà domenica 
a Frosinone il compagno 
Pietro Ingrao, dell'ufficio 
politico del P C I . La mani
festazione si terrà alle ore 
• nel cinema Nestor. 

da avversaria con le motiva
zioni argomentate della scel
ta per il «No», soprattutto 
creando un clima sereno di 
confronto, che Isoli la provo
cazione fascista e reaziona
ria che già si muove per in
torbidare le acque della bat
taglia politica. Si deve im
pedire l'ingerenza ecclesia
stica. 

Al centro delle discussioni 
deve essere sempre il tema 
della tolleranza. Perchè la 
DC vuole togliere allo stato 
una legge sullo scioglimento 
dei matrimoni, lasciandone 
il diritto, peraltro insindaca
bile, alla Sacra Rota? Per
chè si vuole impedire a mi
noranze la possibilità di ri
costruirsi una vita familiare? 
Su questi argomenti — ha 
concluso Ciofi — dobbiamo 
saper fare leva confrontan
doci con tutti i cittadini, le 
donne, le famiglie. Va anche 
tenuto conto delle particolari 
condizioni che esistono nella 
città, e che implicano — ac
canto ad una rigorosa scelta 
antifascista — anche il rap; 
porto con larghe fasce di 
elettorato di destra non in
sensibile alle ragioni della 
laicità dello stato e dell'an
ticlericalismo. 

Nel dibattito sono interve
nuti, tra gli altri, i compagni 
Fornaro, Pigliucci, Foglia, 
Rocchi, Gangemi. 

Proseguono intanto le ma
nifestazioni del partito intor
no allo slogan « Referendum, 
perché votare NO. Ragionia
mone insieme »: per domani 
sono in programma le se
guenti iniziative. 

ASSEMBLEE — ESQUILINO: 
ore 18 attivo posti di lavoro 
con Falomi; S E T T E C A M I N I : 
ore 17,30 manifestazione e spet
tacolo operaie fabbriche zona 
(Pochetti ) ; OSTIENSE: ore 18 
attivo di tutti gli iscrìtti alla 
Cooperativa San Paolo; BAL
D U I N A : ore 20,30 ass. (A. Pa
squal i ) ; M A Z Z I N I : ore 20,30 
ass. (Paro la ) ; GENZANO: ore 
17 assemblea femminile ( F . 
Prisco); CELLULA e GUEVA
RA >: ore 18 attivo femminile 
( l _ Colombini); OSTIA A N 
T I C A : ore 18,30 ass. (F redda) ; 
M O N T E F L A V I O : ore 19,30 ass. 
(Micucci ) ; PASCOLARE: ore 19 
assemblea (Fagiolo); TOR SAN 
LORENZO: ore 19,00; assem
blea (Monnat i ) ; ALBUCClO-
N E D I G U I D O N I A : ore 19 
assemblea (Leonetti); V A L L E 
A U R E L I A : ore 19 assemblea 
(A. Mol inar ì ) ; SAN LORENZO: 
ore 19,30 attivo (Desideri) ; 
L U D O V I S I : ore 19,30 attivo degli 
iscritti; MACAO S T A T A L I : ore 
16,30 cellula M . Interni (Macr i -
Maro ta ) ; MACAO S T A T A L I : 
ore 17 cellula Lavori Pubblici; 
M O N T E V E R D E NUOVO: ore 
15,30 cellula Forianini (Ro l l i ) ; 
G A R B A T E L L A : ore 15,30 cel
lula CTO ( M . A. Sartori) . 

INCONTRI D I CASEGGIATO 
— CELIO M O N T I : ore 18 incon
tro in via Sforza; CASAL BER
T O N E : ore 17,30 incontro con 
Franceschi; G A R B A T E L L A : ore 
16,30 incontri cellula C Co
lombo (A. R i m a ) ; NUOVA 
OSTIA: ore 16 incontro; P R I -
M A V A L L E : ore 17,15 incontro 
( F . Col l i ) ; ROCCA D I PAPA: 
ore 10 incontro al mercato (S. 
Torregiani) ; AC IL IA : ore 15,30 
incontro a Prato Cornelio 
( l u m i n o ) . 

CORSI SUL R E F E R E N D U M 
— A C I D A : ore 18 prima le
zione (A. Tiso); L A U R E N T I N A : 
ore 18 prima lezione (Caputo); 
R O M A N I N A : ore 15,30 seconda 
lezione (T . Costa); CELLULA 
S. S P I R I T O : ore 14,30 a Borgo 
Prati prima lezione (Caputo). 

C O M I T A T O D I R E T T I V O ZO 
NA SUD - A Torpignattara alle 
ore 18 CD di Zona allargato ai 
segretari di sezione e alle re
sponsabili femminili con Rapa-
relli e Vitale. 

D O M A N I A T T I V O CIV ITA
VECCHIA - Domani mattina al
le ore 9,30 alla casa del Po
polo di FJano è convocato lo 
attivo della Zona di Civitavec
chia con Enzo Modica. 

Mentre si discute al Comune del piano di ristrutturazione 

Nuove lotte a Primavalle per casa e servizi 
La densità per ettaro è due-tre volte superiore a quella prevista dagli urbanisti - Doppi turni in tutte le scuole e attrezzature igienico-sanitarie 
insufficienti - 1 « record » delle malattie virali - L'impegno e le proposte del PCI e delle forze democratiche contro gli assurdi progetti comunali 

f vita di 
ypartito 
COMITATO REGIONALE — E' 

convocata per oggi, alle ore 9,30, 
in sede, la Commissione agraria 
regionale. 

GRUPPO PROVINCIA — Lu
nedi 8, alle ore 9,30, in Federa
zione si riuniscono i consiglieri 
provinciali comunisti (Quattrucci). 

CC.DD. — Fiumicino Centro: 
ore 19 (Rolli); Nettuno: ore 18 
(Tommasi); Gavignano: ore 18; 
Vicovaro: ore 20, CCDD di Licenza, 
Percile, Roccagiovine, Vicovaro (A. 
Corciulo); Macao-Statali: ore 17, 
Commissiono organizzativa sezione 
(Melendez). 

CONGRESSO — Cellula ' Casal 
Boccone: ore 18,30, congresso a 
Cinquina (Funghi). 

OSPEDALIERI — Montevcrde 
Nuovo: ore 17,30, segretari cellule 
ospedaliere e segretari sezioni Gar-
batella, EUR, Portuense Villini, 
Monteverde Nuovo (Fusco). 

CIRCOSCRIZIONI — Ostia Udo: 
ore 18, segretari sezioni e Gruppo 
X I I I circoscrizione (Bozzetto, Fal
cioni); Torpignattara: ore 17, coor
dinatori di propaganda delle circo
scrizioni (Cervi, Galvano). 

GRUPPO CONSILIARE — Fra
scati: ore 18 (Marciano). 

MANDAMENTO — Campagna-
no: ore 19, riunione del manda
mento (Bacchclli). 

ZONA TIVOLI — Tivoli: ore 
17, segreteria dì zona (Micucci). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Ingegneria: ore 17,30, in 
Federazione; Cellula Economia: ore 
20, in Federazione; in Federazione: 
ore 21, attivo dei docenti comu
nisti di Scienze. 

COMUNICATO PER LE SE
ZIONI — Tutte le sezioni sono 
invitate a passare presso i rispet
tivi centri zona per ritirare il ma
teriale di propaganda riguardante 
la manifestazione del IO aprile a 
piazza Navona. 

I lavorator i d i P r i m a v a l l e hanno ripreso in questi giorni la 
lotta per la casa , per la scuola, per migl ior i condizioni igie
nico-sanitarie. In real tà questa lotta non è ma i venuta meno, 
soprattutto nel l 'u l t imo anno, anzi è venuta v ia v ia intensifi
candosi. M a due circostanze contribuiscono oggi a r i l anc ia re 
questa ba t tag l ia : i l d rammat ico aggravamento del la situazione. 
soprattutto nel campo della ca-

Oggì attivo 
della FGCI 

Oggi, alle ore 16,30, è con
vocato in Federazione l'attiro 
della FGCI sul tema: « L'impe
gno e la mobilitazione dei gio
vani comunisti nella campagna 
elettorale per il referendum sul 
divorzio ». La relazione intro
duttiva sarà tenuta dal compa
gno Nando Adornato della se
greteria provinciale della FGCI. 
Sara presente un compagno del
la segreteria del partito. 

I compagni tono invitati a 
portare i nuovi tagliandi e a re
golarizzare il pagamento delle 
tessere. Al termine dell' attivo 
sarà proiettato il film di pro
paganda sul divorzio con Bru
no Cirino. 

Laurea 
Edda Tudini si è laureata pres

so l'università di Roma in lingue 
e letteratura straniere, discuten
do la tesi « L'emancipazione fem
minile nell'opera di Simone de 
Beauvoir >. Relatrice la professo
ressa Jacqueline Risse! Santacro
ce. Alla neo-laureata la congra
tulazioni dell'Unite. 

sa e della scuola, e l'inizio del 
dibattito — in seno alla com
missione urbanistica comunale 
— del piano di ristrutturazione. 

La densità abitativa di Pri
mavalle è attualmente di 470 
abitanti per ettaro, mentre gli 
standards urbanistici ne preve
dono 150 200. Se si estende l'in
dagine al contiguo quartiere di 
Torrevecchia si vede che la den
sità abitativa è sempre altissi
ma. eccessiva (314 abitanti per 
ettaro). A Primavalle sei lotti 
(i lotti 7. 15. 16. 17. 18. 19) 
sono piccoli, stretti, malsani, ai 
margini della marrana scoper
ta. infestati da topi e con la 
maggioranza delle famiglie che 
vivono in 8-10-15 persone entro 
una o due stanze. Si tratta 
complessivamente di 802 fami
glie per oltre 4 mila abitanti. 

Vi sono poi oltre trenta fami
glie che sono da anni sistemate 
in condizioni avvilenti nei locali 
dell'ex dormitorio e decine e 
decine di altre famiglie che al
loggiano in cantine, baracche e 
altri alloggi impropri. Anche per 
gli abitanti degli altri lotti (i cui 
appartamenti sono sovraffollati) 
si pone un problema di amplia
mento e quindi di nuovi alloggi. 

Quanto alla situazione scola
stica basterà citare un dato: 
tra Primavalle e Torrevecchia 
vi sono 216 doppi turni, ciò che 
significa che tutte le scuole ele
mentari e quasi tutte le scuole 
medie hanno i doppi turni, men
tre per il prossimo anno si an
nunciano i tripli tumi. 

Infine la situazione sanitaria 
viene illustrata da un altro da
to: la percentuale dei casi di 
epatite virale e tifo negli ulti
mi dieci anni è stata superiore 
da 3 a 4 volte rispetto a quella 
dell'intera città. 

Di fronte a questa situazione 
sta la colpevole inerzia del Co
mune: di sei scuole elementari 
e 5 medie già finanziate negli 
anni scorsi, solo due scuole ele
mentari e due medie sono state 
finora costruite in seguito alle 
lotte dure condotte dalla popo
lazione. mentre dal 1970 non si 
è ancora ultimata la sistema
zione in case popolari decenti 
delle famiglie abitanti nel dor
mitorio. 

L'unica via per risolvere que
sta drammatica condizione è 
quella indicata per primi fin 
dallo scorso anno dai comunisti 

e dai socialisti e fatta propria 
dal consiglio della XIX circo
scrizione: espropriare per l'edi
lizia economica e popolare in 
base alle leggi 167 e 865 i 34 
ettari di proprietà dell'IACP in 
Primavalle e contemporanea
mente anche l'area privata (F2 
nel piano regolatore) sita tra 
la via dei Casali di Torrevec
chia. la via Torrevecchia e la 
via Boccea. In tal modo sulla 
nuova area sarebbe possibile 
costruire almeno 400 apparta
menti dove andrebbe una parte 
degli attuali abitanti di Prima-
valle e dove potrebbero sorgere 
le scuole e i servizi necessari. 
Contemporaneamente nelle aree 

lasciate libere all'interno di Pri
mavalle dalla demolizione dei 
lotti più malsani si potrebbero 
costruire le scuole e i servizi 
necessari alla popolazione re
stante. L'attuazione di un simi
le piano potrebbe partire subi
to. data la presenza di una 
area libera già di proprietà del
l'IACP. 

Nel giro di tre quattro anni 
potrebbero essere costruiti 400 
appartamenti in Primavalle (di 
cui 136 sono già finanziati e pro
gettati) mentre entro otto anni 
tutto il piano potrebbe essere 
avviata a piena attuazione. 

Al contrario l'assessore Muu 
Cautela e l'ufficio del piano re
golatore hanno proposto un pia
no che prevede la ricostruzio
ne degli attuali lotti fatiscenti 
sul posto, con due gravi conse
guenze: in primo luogo che — 
secondo le stesse indicazioni del 
Comune — ci vorrebbero 19 an
ni. in secondo luogo che alla 
fine Primavalle sarebbe — co
me ora — un ghetto sovraffol
lato (463 abitanti per ettaro) 
senza scuole e servizi suffi
cienti. 

Questa e la posta in giuoco: 
il piano di Primaval le mette in 
discussione tutto l'orientamento 
di fondo della giunta capitolina. 
comporta una battaglia che as
sume una importanza cittadina 
e nazionale. L'impegno dei co
munisti è in questa battaglia 
pieno e tolale. cosi come è sta
to finora. I lavoratori di Pr ima-
valle lo sanno e sanno che con 
noi e con loro sono ì compagni 
socialisti e tutte le forze demo 
cratiche. 

Luigi Caputo 

(in breve 
) 

CIDI — Oggi, alle ora 17.30. 
presso la Casa della cultura (largo 
Arenula, 26) il professor Franco 
Catalano parlerà sul tema « Dalla 
resistenza alla Costituzione repub
blicana a. La conferenza è orga
nizzata dal CIDI (Centro di Inizia
tiva democratica degli insegnanti). 

« ROMA 335 > — In occasiona 
del trentennale dell'eccidio «Mia 
Fosse Ardeatlne, al torri , domani, 
allo ore 20,45, al Teatro Circo 
(piazza Mancini) una retila gra
tuita M i o pattacelo « Roma 

335 * . L'iniziativa è stata presa 
dalla Federazione CCIL-CISL-UIL 
(d'accordo con l'amministrazione 
provinciale • il Teatro di Roma), 
nel quadro delle attività promosse 
per I 1600 lavoratori che usufrui
scono delle 150 ore per lo studio 
conquistate nel contratto. 

SCORZA — Oggi si svolgerà 
presso l'istituto Italo-Latino Ameri
cano (Piazza Guglielmo Marconi) 
un incontro con il poeta e roman
ziere peruviano Manuel Scorza. 
Parteciperanno Dario Puccini o Loro 
Terracini. 

I bambini delle elementari e delle scuole me
die di Primavalle sono costretti a fare i doppi 
turni e. per ii prossimo anno scolastico si pre
vedono addirittura i tripli turni. .Mancano com
plessivamente 216 aule. Si registra il più alto 
tasso di «mortalità scolastica» a Roma: dai 
6900 alunni delle elementari si passa ai 3700 
delle medie (dati del 1973). 

Nella maggior parte delle scuole le aule sono 
adattate o affittate. II Comune spende circa 
sette milioni al mese per locali, che spesso 
non sono igienici. Questi dati sono stati denun
ciati nel cerso di una conferenza stampa in
detta ieri dal comitato scuola famiglia e dai 
comitati di quartiere di Primavalle e Torre-

vecchia. a!!a quale hanno partecipato anche con
siglieri della XIX circoscrizione. 

Gli intervenuti nel dibattito hanno sottolineato 
l'urgenza di una soluzione dei gravi problemi 
delle scuole dell'obbligo e il mantenimento degli 
impegni prcs; dal Comune. Nel corso della con
ferenza stampa è stata annunciata una mani
festazione per martedì prossimo. L'iniziativa è 
organizzata dai comitati di quartiere e scuola 
famiglia di Primavalle e Torrevecchia e dai sin
dacati scuola della CGIL, delia UIL e dello 
SXASE. Delegazioni di cittadini si recheranno 
al Campidoglio e alla Regione. Nella foto: bam
bini giocano sopra una tubatura di scarico che 
riserva i suo: liquami all'aperto. 

Muore sotto una catasta di legna 
Una donna di 33 anni. Giuliana Cenci, è rimasta uccisa da 

una catasta di tavole che, per cause non ancora precisate, le è 
caduta addosso. La donna si era recata in un deposito di legname, 
in via Cantalupo in Sabina, per fare degli acquisti con il marito 
e la figlioletta. 

La disgrazia è avvenuta poco dopo mezzogiorno e malgrado 
il pronto intervento degli operai dello stabilimento e dei vigili 
del fuoco non c'è stato nulla da fare. 

Il processo a Jo le maire continua 
Continua il processo contro Giuseppe Rossi, meglio conosciuto 

come Jo le maire, accusato insieme a Daniel Mochelucci e Tony 
Riccobene dell'omicidio di Enrico Passigli. Il presidente della 
Corte d'Assise ha infatti respinto le istanze deila difesa tendente 
a sospendere il processo. Domani si riprenderà con la escussione 
dei testimoni. 

Rapinata una gioiellerìa: 10 milioni 
Una rapina è stata compiuta ieri mattina alle 9 in una gioiel

leria in via della Borgata Alessandrina. Tre rapinatori sono entrati 
nella oreficeria e dopo aver sparato in aria alcuni colpi hanno 
costretto il proprietario, Gino Licata, ed un cliente a stendersi a 
terra e si sono fatti consegnare la chiave della cassaforte. I ban
diti si sono impossessati di preziosi per il valore di circa 10 mi
lioni e sono quindi fuggiti a bordo di una e 1750 » guidata da un 
complice. 

Arrestato il fratello di Folco Quilici 
E' stato arrestato ieri Giovanni Quilici di 58 anni, fratello 

del regista Folco Quilici. Giovanni Quilici insieme a Vincenzo 
Perillo di 61 anni 6 accusato di numerosi reati tra cui truffa ai 
danni di banche, ricettazione di libretti di assegni e travcllcrs-
cheques rubati. I due sono stati arrestati in via Albalonga a San 
Giovanni mentre stavano salendo in un'auto in cui sono stati trovati 
documenti di identità falsi. Ora si trovano nel carcere di Rebibbia. 

Primavalle: si 
ricorda domani 

il sacrificio 
di don Morosini 

Domani a Primavalle. verrà 
solennemente commemorato il 
sacrificio di Don Morosini. il 
parroco trucidato dai nazi
fascisti durante l'occupazione 
di Roma. 

Nell'istituto professionale e Don 
Morosini » in via Pietro Maffi. 
alle 8.30 verrà proiettato il 
film « Roma città aperta > di 
Roberto Rossellini. 

Al termine della proiezione 
un corteo si recherà presso la 
lapide che ricorda il sacrificio 
e poi piazza Clemente XI dove 
parlerà l'on. Antonello Tromba-
dori. medaglia d'oro della Re
sistenza. 

L'iniziativa è stata presa dal 
consiglio degli studenti e han
no aderito il PCI. il PSI. il 
PSDI. il PRI e la DC. e il co
mitato di quartiere di Prima-
valle. 

Una notte drammatica, lun
ghe ore di tensione, l'intera zo-
ra intorno al carcere di Rebib
bia presidiata e perlustrata da 
decine e decine di pattuglie di 
poliziotti e carabinieri. La 
« lunga » notte è cominciata 
quindici minuti dopo le 24 di 
ieri, quando uno sparo ha la
cerato il silenzio notturno del 
« carcere modello ». Sul muro 
di cinta della prigione viene 
trovato il cadavere di un agen
te di custodia, un proiettile nel 
cuore. « Un delitto... l'hanno 
ammazzato... è un'evasione... ». 

Centinaia di agenti, il dito 
pronto sul grilletto dei mitra 
e delle pistole, cani poliziotto, 
fotoelettriche. Nella rete incap 
pano due giovani a bordo di 
un'auto che si danno subito 
alla fuga: inizia uno sperico
lato inseguimento, con revol
verate, raffiche di mitra e al
la line i due vengono presi. 
« Sono loro... gli assassini ». Poi 
il colpo di scena, quando or
mai manca poco all'alba. Nien
te omicidio, nessun attentato: 
la guardia si è uccisa col suo 
mitra, un colpo al cuore. I due 
arrestati sono giovani che ave 
vano rubato un'automobile e 
che hanno corso il rischio di 
venire falciati da una raffica 
di mitra. 

Un incredibile, madornale e-
quivoco che rasenta l'assurdo. 
Tutto è cominciato col suici
dio della guardia carceraria, 
Salvatore Galati, 27 anni, ori
ginano di Maglie, in provincia 
di Lecce, dal '71 nel corpo de
gli agenti di custodia. 

Quando si è ucciso. Salva
tore Galati — un giovane chiu
so, senza molti amici, tacitur
no — era di guardia sul « cam
minamento cinque » del muro 
di cinta di Rebibbia. Erano le 
0.15. La guardia si è tolta la 
giacca, si è slacciata la cra
vatta. si è levato anche il ber
retto. sistemando tutto in or
dine per terra. Quindi ha ap
poggiato la canna del mitra sul 
petto, all'altezza del cuore, e 
ha premuto il grilletto. 

Lo hanno trovato supino, il 
mitra accanto, sulla camicia in
sanguinata il caratteristico alo
ne provocato dal colpo spara
to a bruciapelo, sul petto, piut
tosto visibile, l'impronta della 
cernie del mitragliatore « Mab ». 
Insomma, fin dall'inizio non 
avrebbero dovuto esserci tanti 
dubbi, non era poi tanto diffi
cile capire che si trattava, o 
perlomeno poteva trattarsi, di 
un suicidio. Invece no: subito 
dopo la scoperta del cadavere, 
fatta da un altro agente di cu
stodia accorso al rumore dello 
sparo, è stato dato l'allarme. 
Si punta subito sull'omicidio. 

L'agente è stato ucciso da 
qualcuno appostato sotto il mu
ro di cinta: forse una vendet
ta. un attentato, dicono sicuri 
i funzionari del carcere. Si 
parla addirittura di un'evasio
ne di un gruppo di detenuti. 
appoggiati dall'esterno: Salva
tore Galati avrebbe intimato 
l'alt e per questo sarebbe sta
to ucciso, da qualche evaso 
oppure dai complici dei fug
gitivi. Tutti gli agenti di cu
stodia vengono buttati giù dal 
letto, si precipitano fuori, ar
mi in pugno, qualcuno vestito 
alla meglio. Frattanto decine 
di auto della polizia e dei ca
rabinieri circondano il carce
re. Inizia una frenetica caccia 
all'uomo 

Poco dopo, sulla Nomentana. 
una « volante » incrocia una 
« 125 » con due giovani a bordo. 
I due — successivamente iden
tificati per Stefano Moroni e 
Claudio Colavecchi. entrambi 
diciottenni — hanno rubato po
co prima l'auto: alla vista del

la polizia, si danno subito alla 
fuga, senza immaginare quello 
che sta succedendo e quello a 
cui stanno andando incontro. 
Inizia un inseguimento mozza
fiato che (quando si dice il ca
so!) si conclude sulla Tibur-
tina, proprio davanti a Rebib-
bia. mentre la psicosi dello 
« assassino » e la tensione stan
no raggiungendo il massimo. 

I due giovani, giunti davanti 
a Rebibbia, preferiscono abban
donare la loro vettura e ten
tano di scappare a piedi. Cer
cano scampo addirittura all'in
terno del perimetro del carce
re. ma ne escono subito ten
tando di nascondersi nel ca
pannone di un ristorante. A que
sto punto tutta la zona è ormai 
circondata da decine di poli
ziotti. carabinieri, guardie car
cerarie, i nervi tesi, le armi 
pronte. Nell'oscurità partono 
revolverate, raffiche di mitra 
in un crescendo pauroso. Solo 
più tardi si saprà che è sta
to tutto un equivoco: a spa
rare sono stati alcuni agenti 
di custodia, ai quali sono sal
tati ì nervi, e i poliziotti, cre
dendo di essere presi di mira 
dagli «assassini», hanno risposti) 
al fuoco. Alla fine i due gio
vani sono presi, trascinati via 
in mezzo a un nugolo di agen
ti coi mitra spianati, stravolti. 
ircreduli che per un furto di 
auto sia stata mobilitata tanta 
polizia. 

Nel frattempo è cominciato 
il sopralluogo: intorno al cada
vere di Salvatore Galati si ra
dunano uno stuolo di funzio
nari di polizia e di ufficiali di 
carabinieri, il magistrato. 0 
medico legale, i periti della 
« scientifica ». 

Viene esaminato il corpo. Le 
ore passano. Soltanto quando 
ormai è quasi l'alba, gli in
quirenti confermano: nient» 
omicidio. Salvatore Galati si 
è ucciso con un colpo di mi
tra. Soltanto allora, doni che 
sono passate oltre •-• *{ 
pone fine a quo"' j -
tilc operazimi , 5 i, »lsto> 
tutta la zen i 'nìoriio a Re-
bibbh p-i ' -.imente in stato di 
asseti: un susseguirsi convul
so di voci infondate e allarmi
stiche puntualmente riprese dal 
solito foglio di piazza Colon
na che titolerà in prima pagmi: 
e Tentato l'assalto a Rebibbia. 
Ucciso un agente di custodii tv 


